
11 APRILE 2024 
ORE 20:30 

TEATRO PILEO 
(PRATA DI PORDENONE)

Una misura del Piano di gestione del Rischio Alluvioni che unisce l’uomo e la tecnologia
per una migliore gestione degli eventi alluvionali nel territorio del fiume Livenza

IL PIANO DI GESTIONE
DEL RISCHIO ALLUVIONI
E L’OSSERVATORIO DEI CITTADINI SULLE PIENE

INTERVERRANNO:
Katia Cescon - Sindaco di Prata di Pordenone
Marina Colaizzi - Segretario Generale dell’Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali
Nicola Dell’Acqua - Commissario Straordinario nazionale per l’adozione di interventi urgenti connessi al
fenomeno della scarsità idrica
Luca Zaia - Presidente della Regione del Veneto *
Massimiliano Fedriga - Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia *
Vannia Gava - Viceministro per l’Ambiente e la Sicurezza Energetica
PRESENTAZIONE DELLA MISURA DI PIANO A CURA DI:
Michele Ferri - Dirigente Area Tecnica dell’Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali

* in attesa di conferma

ACCESSO CONSENTITO FINO
AD ESAURIMENTO POSTI!

L’Ordine dei Geologi FVG e del Veneto riconosce 2 CFP per la
partecipazione ad almeno l'80% della durata dell'evento.

https://forms.gle/TdkmcvyVmwvvHwxm8
Di seguito il form di registrazione per i GEOLOGI del FVG e del Veneto:

OBIETTIVO FORMATIVO
Il Convegno ha lo scopo di presentare l’“Osservatorio dei cittadini sulle piene” che l’Autorità di bacino
distrettuale delle Alpi orientali ha previsto nel Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) come
innovativa misura di preparazione, che consente di integrare tra loro sistemi previsionali e tecnologie
di largo impiego e costi limitati, al fine di aumentare la capacità di adattamento ad un evento
calamitoso da parte della comunità e la trasparenza del processo decisionale. 

Tale misura valorizza l’intelligenza collettiva dei cittadini al fine di incrementare le
banche dati ed i canali di comunicazione in preparazione e durante gli eventi
alluvionali, accrescendo la diffusione, l’accesso e l’uso di tecnologie informatiche
(nuove tecnologie web-based di comunicazione a supporto dell’Osservatorio:
piattaforme on-line, siti web e app) relative al rischio di alluvione e al monitoraggio
ambientale, sperimentando nuove tecniche di partecipazione e collaborazione con la
cittadinanza.

https://forms.gle/TdkmcvyVmwvvHwxm8

